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147.  esprime preoccupazione per il rischio per l'immagine del Parlamento che rappresentano tali irregolarità ed è 
convinto della necessità di agire con celerità ed efficacia per prevenire e affrontare eventuali irregolarità di questo 
tipo in futuro; ritiene tuttavia che tali irregolarità riguardino un numero limitato di partiti politici e di fondazioni 
politiche; è del parere che esse non dovrebbero mettere in discussione la gestione finanziaria degli altri partiti 
politici e delle altre fondazioni politiche; 

148.  è consapevole dei nuovi regolamenti, ovvero del regolamento (UE, Euratom) n. 1141/2014, e del regolamento (UE, 
Euratom) n. 1142/2014, del 22 ottobre 2014, del Parlamento europeo e del Consiglio (1), che inizieranno 
a incidere sul finanziamento dei partiti politici europei e delle fondazioni politiche europee a decorrere dall'e
sercizio 2018, e dell'importanza del ruolo che svolgerà la nuova Autorità per i partiti politici europei e le 
fondazioni politiche europee, nonché delle discussioni in corso in seno all'Ufficio di presidenza sulle proposte del 
segretario generale per affrontare una serie di questioni che tali regolamenti lasciano irrisolte; invita il revisore 
contabile interno del Parlamento a procedere a una nuova relazione di audit sul finanziamento dei partiti politici 
europei e delle fondazioni politiche europee non appena possibile dopo l'entrata in vigore del nuovo regolamento; 

149.  ritiene essenziale a tale proposito esaminare eventuali lacune dell'attuale sistema di controlli interni ed esterni 
nell'evitare gravi irregolarità; prende atto delle dichiarazioni del contabile esterno, EY, secondo cui i suoi audit 
sono intesi a ottenere una ragionevole garanzia che i conti annuali siano esenti da inesattezze rilevanti e che 
l'entità abbia rispettato le pertinenti norme e regolamentazioni e che queste includano l'esame, sulla base di 
verifiche a campione, degli elementi probatori a sostegno del parere; rileva, tuttavia, che gli esami non 
comprendono le indagini su eventuali dichiarazioni e documenti fraudolenti e che, di conseguenza, forniscono 
soltanto un quadro piuttosto limitato delle attività finanziarie esaminate; 

150.  prende atto della carenza di risorse umane (effettivamente 2 ETP) presso la DG FINS addette alla verifica dei conti 
dei partiti politici europei e delle fondazioni politiche europee; è fermamente convinto che, dato l'elevato rischio 
reputazionale ivi associato, potrebbero essere destinate maggiori risorse a tale attività; 

151.  invita l'Ufficio di presidenza, nella misura consentita dal principio di confidenzialità, a facilitare l'accesso alla 
documentazione di base contenuta nelle relazioni finali dei partiti politici europei e delle fondazioni politiche 
europee, segnatamente i conti e gli audit effettuati; 

152.  chiede alla nuova Autorità di presentargli una relazione sui progressi compiuti dopo il primo anno di attività, 
ovvero nel 2017, e invita il segretario generale a garantire che l'autorità disponga delle risorse necessarie per 
svolgere le sue mansioni.  

(1) Regolamento (UE, Euratom) n. 1142/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, che modifica il regolamento  
(UE, Euratom) n. 966/2012 per quanto concerne il finanziamento dei partiti politici europei (GU L 317 del 4.11.2014, pag. 28). 
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